

 [image: IL_POTERE_NASCOSTO_DELLA_MENTE]




IL POTERE NASCOSTO DELLA MENTE


Norman Vincent Peale


Il padre fondatore del Pensiero positivo insegna come vivere una vita appagante


Introduzione e cura di Mitch Horowitz


Gribaudi




Piero Gribaudi Editore


Proprietà letteraria riservata


© 2021 Piero Gribaudi Editore srl 20142 Milano – Via C. Baroni, 190


Titolo originale dell’opera: The power of faith


© 2020 by Mitch Horowitz


Original English-language edition published by G&D Media. All rights reserved.


Copyright licensed by Waterside Productions, Inc., arranged through Vicki Satlow of The Agency srl.


Traduzione di Laura Majocchi


Copertina di Ideaesse


Seguici su:


Facebook: Gribaudi Business & Self-help 


X: @GriBusiness


www.gribaudi.it



Piero Gribaudi Editore srl Via C. Baroni, 190 - 20142 Milano


Tel. 02-89302244 – Fax 02-89302376


e-mail: info@gribaudi.it


Nella stessa collana:


D. Carnegie, Ascolta! L’arte della comunicazione efficace


Og Mandino, Il Memorandum di Dio


Og Mandino, La scelta


Z. Ziglar, Nato per vincere


J. C. Maxwell, Cambia il tuo mondo


B. Tracy, La scienza di influenzare le persone


N. Hill, Con la tua mente puoi fare miracoli


D. Waitley, La psicologia dei vincenti


J. Allen, Il vero segreto del successo (ebook disponibile)


N. Hill, Pensa e arricchisci te stesso in dieci minuti al giono (ebook disponibile)


R. Conwell, Terre di diamanti


G.S. Clason, L'uomo più ricco di Babilonia (ebook disponibile)




INTRODUZIONE


I fondamenti del Pensiero Positivo


Mitch Horowitz


Questo piccolo libro è una sorta di edizione ridotta del primo scritto nato dalla collaborazione di Norman Vincent Peale con lo psichiatra Smiley Blanton, il cui titolo originario era Faith Is the Answer. Attraverso il loro impegno profuso nel 1940, i due autori offrono al lettore un prezioso compendio dell’insegnamento terapeutico di Peale e delle tematiche di cui egli si occupò, suscitando interesse a livello mondiale, dodici anni dopo nel suo libro The power of positive thinking (trad. it. Come acquistare fiducia e avere successo, Bompiani).



Ma in questo piccolo libro, Il potere nascosto della mente, scoprirai un Norman Vincent Peale diverso da quello che, più tardi, scriverà uno dei libri più famosi del mondo. 


La voce dell’autore de Il potere nascosto della mente rivela un Peale più giovane che era non solo uno scrittore acuto ed elegante, ma anche una figura di considerevole valore letterario. In questo libro, Peale tesse con scioltezza un’analisi delle Scritture e di opere teologiche poco conosciute, con le osservazioni etiche di personaggi come Marco Aurelio, William James, Henry Drummond e Daniel Defoe, unitamente alle voci a lui contemporanee dei membri della sua congregazione.


Peale desiderava essere considerato non soltanto un teologo che portava un lieto annuncio, ma anche un vero un certo senso, proprio a causa di essa, fosse stato criticato pesantemente nei circoli dei letterati dopo la pubblicazione di The power of positive thinking. I critici e gli accademici, molti dei quali dubito che avessero letto i libri di Peale – credo che, al massimo, ne avessero sfogliato le pagine –, spesso lo dipingevano alla stregua di un filosofo per sempliciotti. Si trattava di un giudizio profondamente ingiusto, che ho esaminato nella mia analisi storica di Peale in One Simple Idea: How Positive Thinking Reshaped Modern Life (Norman Vincent Peale era stato ordinato pastore nell’ambito della Chiesa metodista nel 1922. Dal 1932 al 1984 è stato ministro del culto presso la Marble Collegiate Church di New York, che appartiene a una delle congregazioni protestanti più antiche del Nord America, quella della Chiesa riformata d’America, ndt).


Il potere nascosto della mente è di carattere meno mistico rispetto alle opere successive di Peale. Il ministro del culto non si era ancora completamente immerso nello studio del Nuovo pensiero, della Scienza della mente, del Cristianesimo scientista, e di altre varianti della metafisica della mente che avrebbero caratterizzato The power of positive thinking. Tuttavia, l’influenza rivelatrice del teorico della mente del primo Novecento francese Émile Coué emerge in Il potere nascosto della mente. Nel capitolo di Peale sull’autocritica, annota l’autore: «L’immaginazione è più forte della volontà». Si tratta di una delle intuizioni fondamentali di Coué. Questi aveva notato che i nostri modelli di comportamento sono dettati dalle emozioni subliminali e dall’immagine di sé molto più della determinazione personale. Per questo motivo, Coué, che aveva coniato il mantra “di giorno in giorno, da ogni punto di vista, miglioro”, considerava l’autoricondizionamento alla stregua di un fattore essenziale per ottenere una vita felice e piena di significato. 


La sintonia di Peale con questo principio lo rese ricettivo nei confronti dei concetti che, più tardi, egli scoprì nel Nuovo pensiero, inclusi gli impieghi terapeutici della visualizzazione, della preghiera e dell’affermazione. Come vedrai, Peale esamina anche il Proverbio biblico “Come un uomo pensa nel suo cuore, così è” - (che è anche il titolo di un libro di carattere motivazionale di James Allen, autore del classico Il vero segreto del successo, Gribaudi) - che funse da base della psicologia spirituale intro- dotta nel 1903 da James Allen, lo scrittore degli inizi del Nuovo pensiero.


Originariamente Peale e lo psichiatra Smiley Blanton scrissero questo libro alternandosi nella stesura dei capitoli. Troverai qui i punti chiave dei capitoli di Peale. In alcuni casi, le straordinarie intuizioni psicologiche di Blanton sono state sostituite dagli sviluppi più recenti della neuroscienza, della ristrutturazione cognitiva e della psicofarmacologia. Ma le osservazioni spirituali e le sue analisi della Scrittura di Peale restano universali, praticabili e rivelatrici dei suoi atteggiamenti iniziali nei confronti del valore terapeutico della fede.


Penso che in questo libro scoprirai un Norman Vincent Peale che non è soltanto un narratore e un comunicatore profondamente coinvolgente, ma anche un uomo la cui visione della religione intesa come filosofia pratica e attuabile ha contribuito a trasformare il panorama spirituale del secolo scorso, e anche del nostro. Questa sua visione iniziale è in grado di trasformare anche la tua vita.




1 IL POTERE DELLA FEDE


Se ti dicessi che ogni cosa che ti preoccupa, ogni debolezza, ogni infelicità può essere eliminata, se dovessi dichiarare che tutto quello che riguarda la tua vita può essere forte ed efficace, quale sarebbe la tua reazione? Probabilmente molti, come te, sarebbero scettici o, perlomeno pensierosi e dubbiosi riguardo al fatto che sia effettivamente possibile ottenere dei risultati di tale portata. Ci sono persone a cui non è mai accaduto niente che fosse veramente bello, e quindi dubitano che ciò possa accadere. Soffrono di quella che un grande pensatore ha definito “l’immensa inerzia dell’anima”.


Sta di fatto che la vita di chiunque può essere trasformata a tal punto che ogni cosa paralizzante, nota o inconscia, che interferisce con il suo benessere può essere eliminata e tenuta efficacemente sotto controllo. Questa non è una dichiarazione di tipo accademico, bensì un’affermazione completamente documentabile a partire dall’esperienza di molte persone che hanno raggiunto risultati realmente straordinari. Queste persone hanno appreso la tecnica della fede e, in tal modo, hanno potuto avvalersi di un elemento curativo così potente che nessuna malattia della personalità riuscirebbe a resistere alla sua forza terapeutica. E, come molti processi epocali, tutto questo funziona in modo semplice.


È possibile sviluppare l’arte di avere fede attraverso due suggerimenti, purché vengano seguiti fedelmente: (1) l’abitudine alla preghiera semplice ma fatta consuetudine, e la meditazione devota; (2) affidare la propria vita con la fiducia di un bambino alla volontà di Dio.


Ora spiegheremo il contenuto e il funzionamento di questa formula che può essere attuata nella pratica.


Il defunto Henry Drummond - (William Henry Drummond (1854-1907). Telegrafista, professore e medico irlandese naturalizzato canadese. Poeta reso celebre dai suoi poemi in dialetto, ndt) - è stato una delle menti e degli studiosi di più alto livello della sua epoca. Egli era anche un genio della spiritualità, uno di quei rari personaggi che possiedono una comprensione profonda delle leggi dello spirito. Il segreto di Drummond era così semplice che chiunque può metterlo in pratica. Questo studioso ha presentato la sua formula nei seguenti termini: “Dieci minuti trascorsi in compagnia di Cristo ogni giorno, sì, anche solo due minuti, renderanno diversa tutta la giornata”. Moltiplica un giorno trascorso in questo modo per ogni giorno, aggiungi l’effetto cumulativo dell’abitudine e di una visione delle cose mutata a livello mentale, e a quel punto comprenderai come questo breve arco di tempo, osservato fedelmente nella propria esistenza, può cambiare ogni cosa e, addirittura, ogni aspetto della tua vita.


Abbiamo tutti conosciuto degli uomini che sono stati come dei santi: forti, radiosi, felici. L’analisi della loro routine di vita quotidiana rivela dei momenti puntuali di meditazione spirituale. Drummond ci spiega che qualche minuto trascorso ogni giorno pensando a Dio nel consapevole e sincero tentativo di assicurarsi la sua potenza rende profondamente diversa la nostra giornata. Questa semplice abitudine permette di tenere sotto controllo le paure, le debolezze e la tragica inettitudine che interferiscono così disastrosamente con il successo nella vita di una persona.


Wordsworth è un'altra figura che ha scoperto lo straordinario valore di dedicare quotidianamente un momento alla meditazione spirituale - (Poeta inglese, 1770-1850. Insieme a Samuel Taylor Coleridge, con cui scrisse il volume di componimenti poetici Lyrical Ballads (1798), è considerato il fondatore del Romanticismo inglese. Nel 1843 fu nominato Poeta Laureato, ndt). 


Il metodo di Wordsworth era insolito ma estremamente efficace a giudicare dalla qualità del pensiero e della personalità di questo letterato, che era solito meditare ogni giorno su alcune parole di Gesù, leggendole lentamente e cercando di farne emergere appieno il significato. Durante la lettura aveva l’abitudine di fermarsi a riflettere e chiedersi: «Cosa intendeva dire Gesù con queste parole? Che espressione aveva in volto, qual era il tono della sua voce?» Questo approccio aiutava Wordsworth a far sì che Cristo si avvicinasse a lui come una figura viva e camminasse al suo fianco nella sua epoca.

OEBPS/Images/IL_POTERE_NASCOSTO_DELLA_MENTE.jpg
NORMAN VINCENT PEALE

Introduzione di Mitch Horowitz

GRIBAUDI






